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i GIORNALE POLITICO - 
“TI ioPaGIO cio ‘Gti, scebttuite le'domenicho — Animinlitruzione Via dorgli N. i 
lante della sua giovinezza, e la succes- 


ri tte 
: SCANDALI i china velleità di doventar 
i ita arisfochazia italiana siva meschina velleità di doventare 
nella aris ocrazi f uomo politico ? Chi sa dire quanti mi- 
È Perchè ‘N60 abbia a passare giorno lioni profusa per conquistare simile 
È i 3 è > parvenza, se proverbiulmete lo si di- 
Ri nza registrar qualche grave scandalo i K 

» Talia ‘ippieità pel «silenzio di Monte-. | ceva unn volta il cassiere della Demo- 

1a Bpér'un mese a ternore: cerazia în guanti gialli? Certo che deve 

i scandali paiamentari, ecco «he .seanz; Ryarne gittati molti, come esa 
ali aristocratici attiràno a sè l’'atten- viaggi, 10 pompe, e nelle cai Neg è 
ione dO/Pebblizaf aaa ti parigine eleganti! Ed ora? Ora, dopo 
ij “ " RA ari : val 1 35, ento de' cotante pazze liberalità e lo sperpero del 
; vengonb.ata, quale DIgo € 1 patrimonio, don Maffeo Sciarra-Colonna, 
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vandalo démperatico, che si time possa 
Mi.sore la festa operaje del primo ‘mag- 
io. Nè senza ‘cagione abbiam scritto si 
eme, dacchè ravvisiaino siffatto timore 


dri, capo-lavori dell’ Arte italiana, già 
esistenti nella Galleria del Palazzò de’ 
Suoi Avi, quadri cui non avrebbe potuto 
. n A 
elle precauzioni militari e poliziesche a de en ei 
rdinata dal Governo italiano, como giù {'° A sn n i iui panini di 
embrano predisposto eziandio dagli al (Fornana ‘aris DEIRA: 3 Sa ; 
vi Governi. - È verrà presentata alla Sara doman là 
d Ma negli odierni scandali aristocratici d ANT ad si $ SRI 
“è qualche cosa di talmente anormale” penale ‘contro ORI allo Sciarra | do 
straordinario; che non è dato sorpas- Ma se questo sarà grave scandalo per: 
arli senza commenti. Ne parlano tutti; v aristocrazia liberale, ache ll aristo- 
arliamone anche noi. crazia nera, cioè vaticanesca, sta oggidi 
Mentre v' hanno molti in Italia, i sotto il peso d'uno scandalo peggiore. 
uali affettano di credere’ che il demo- Noi già ebbimo a parlare altre volte 
ralizzare sia l'ideale della eccellenza, del procedimento penale, incoato, Lai 
noi ‘siamo pertinaci ‘nello augurare agli diffamazione, da Monsignore Amai È 
È italigni, quale nobile fneta del lavoro | f2N0 contro l' eminentissimo Cardinale 
} dell'ingegno e.della mano, il prestigio a- { Oreglia, ed CRETE la ER 
$ \;stocratico. Poichè appunto aristocrazia ; che tra nomini di ilesasimon Bi SreS 
tera è indizio e risultato della eccel- | vasse il modo di rappacificarsi. Da mesi 
lenza degli ingegni e delle opere. ! lo scandalo si prolunga, e domani esso 
Quindi eziandio quelle classi sociali sarà probabilmente consacrato da una 
îì che si dicdnò aristocratiche, pur dege- sentenza di Tribunale! ga 
neri, serbano qualche cosa atl'ammira- |. È grave, assai grave il delitto di dif- 
Fj zione tradizionale de' vulibi. È che, va- 


i famazione per un Porporato, che ha.” 
dino degenerando ognor più e :scompa- | 


; # è El 
I ridotto l’offeso, pur, adorno di prelutizie - 
l réiido, spiace come per scemato decoro insegne, a ricorrere ai Giudici laici, ad. 
. " 
delle nostre città. 


‘un Tribunale del Regno, postergando, ! 
Ciò diciamo a proposito “della illu- | oltre il cristiano sentimento del per- 
slie principesca prosapia Borghese di dano, ogni delicato riguardo verso Ja c 
Roma, che ad atpie giudaiche ovvero Chierésia, la quale .nè il'Regno ‘nè i 

cristiane ha ceduto adesso i latifondi | 
per pagar debiti ed usure, e persino la 


Giudici regii volle mai riconiscere. 
Immaginiamo quanto si griderà nelle ; 
magione avita che accoglieva un dì sposa 
Paolina Bonaparte, sorella del grande 


aule de’ Palazzi apostolici contro il Mon- 
signore che avrà fatto condarinare l' O- 
Napoleone. È que’ lavori d'Arte stu- reglia in contumacia ! Ma noi, torcendo 
pendi, magn:ficenze raccolte ivi da tre 
secoli, andraîno sperperati pel mondo! 


il gergo, diremo: oportel ut scandala 
veniant, Forse anche, questo scandalo 

Ma a questa umiliazione aristocratica, 
che personifica in certo modu il per- 


giudiziario sarà un passo avanti per 
mutarsi delle fortune per le tante vi. 


modificare i rapporti futuri, di almeno 
qualche parte del Clero, con la Società 
cemle dell’ età nuova, sì ha da aggiun 
gere un vero scandalo è assai più umi- 


civile e col Guverno. 
liante per la aristocrazia romana, AI- 


Tuttavià, in senso generale, questi 
scandali aristocratici di Roma, di cui 

ludiamo alle odierne peripezie del pria- 

cipe don Maffeo Sciarra- Colonna. 


oggi tanto si parla, tornano di disdoro 
alle due aristocrazie, nobilesca ed ec- 
Chi ignora la favolosa ricchezza di clesiastica, e sono esempi tristi | 
questo Principe romano, è la vita bril- 
Appendice della PATRIA DEL FRIULI, 85 
e... 
«Ohe aveta detto, dunque ? 


E , ch 

MITA \ INI , : 

f TORI AVVELENA TI { Esitando, balbettaudò Quasi, fegli ri- 
spose ? 1s È 
È Ma, mio capitano... io non ho 
detto niente,.. o piùttosto... 

— Siate ‘franco, Pigeorineau... Mi è 
nota la vostra. devozione; ebbene fate 
calcolo che si tratti di un servizio im- 
portante da rendermi. ” 

‘«Non abbiate timore e ditemi tutta 
di seguito la ‘verità. 

— Una follia, capitano, i0 .ho. creduto 
vedere qualcuno, che è ben lontano da 
qui, probabilmente ! 

«Come chi direbbe, ùna... allucina- 
zione. 
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accio, voi avete detto qualche cosa. 


br; 
' «Io non ho esattamente compresa 








‘Romanzo. 








1 
PARTE SECONDA 


Capitolo XIV. 


U, Pigeonibau. 


— Pigeonned . 
Non si può dunque ri- 


— Che c'è? 
posare con proprio comodo, a que- 
st’ora ! i 

— Sono io Pigeonneau; il vostro ca- 





pitano. «Una sì bella signora!... imbecille 

— Oh, perdono, scusa ! Y che io sono. . . 

E il bravo giovanotto d’un ,subito | Filippo batteva i piedi a terra dal- 
saltò giù dalla branda e fu innanzi a | rimpazienza. ” Jia 
Filippo. i — Ciò non 'è tutto; interruppe egli; 

— Montiamo sul ponte, disse il ca- | quasi seccamente ; allucinazione o Fealtà 
Pitano. 0. io esigo che nl diclate all'istagio; per . 

Pigeonneau ì Filippo di Mon- | chè avete ese amato ; Tui lAnguitla: 
tal da: Poscia, più doleemente, Filippo -sog- ' 
fa ono ro è già per biasimarvi, miò 
5A i ilimio:vee- — Non è gia biast 4 È 

ci feonneati, parlare; ffjenio:e buon Pigonnesta voi' siete stato cerita- 

«Conto! sha Wisira: frtalelvazza. ‘mente vittima di qualche vaga rasso i 


miglianza. Sa 
« Mia matrigna somigli 
a una persona che voi ave 


— "Ai vostri ordini, capitano. 
— Questa maitina, ligeonneay, score 
gendo la signora a cuì dava i! mio 


a ella dunque 
te conosciuto? 


| 


stato di previsione del Mi 
finanze per l' esercizio 189 


getto per la competenza dei conciliatori, 
di cui si approvano dopo brevi osser» 


iscorsì di tutti, quasi ad empire un, RES È 
sò A sl : È ‘if Deputato al Parlamento, è perseguitato | vazioni gli articoli 3 e 4, ieri rimasti 
noto, nell'attesa di quel gravissimo | ( *,. a i 5 * TR aaa Siro 

i dagli uscieri qual trafagntore di qua- f sospesi. Vengono poi respinti o ritirati 


‘gli emendamenti proposti e si appro- 
vano gli articoli fino al 15, 





domandare 
fradichi per rinforzare le truppe nél’ 
Dahomey. ” 


‘discussione pef credito di 260,100 franchi 
pel Sudan francese. 


a quella sull’interpellanza di Hervieu 
sulla situazione nel Dahiomey ; rispon- 
derido alla quale il ministro Jamais, a 
nome del ‘Governo domanda il credito 


estendere, ma conservare i nostri attuali . 
possessi. Non prenderemo |’ offensiva, 
ma respingeremo le incursioni. Potremo 
poscia ‘procedere ad organizzare la nostra 
vasta colonia /interruzioni a destra). 
Lo scopo del credit» presentato è di 
rinforzare gli effettivi militari. 


dei soldati /la; 
accetta nè lò scambio, nè lo sgrumbero 


AMMINISTRATIVO + CO 
























Parlamento Nazionale, — 


Senato del Regno 
Seduta del 7. — Prés, FARINI. 

Si approvano senza discussione i prov- 
edimenti per le strade ferrate com-. 
lementari, la convenzione internazio- 
ale per il trasporto delle merci sulle 
trade ferrate e fe maggiori spese sullo 
sro delle 
292; 

Quindi si passa all’esame del pro- 








imandan- 
osi il seguito della discussione. 
Importante discussione 
alla Camera francese. 


Parigi, 7. Il Governo‘aveva deciso di 
un credito di 2,925,000 


Alla Uamera poi si aperse oggi la 


Si delibera di unire fale discussione 


nella summa più elevata di 3 milioni. 
Non vogilamo — dica il miriistro — 


Jamais rende quindi omaggio al valore 


i). Ji governo non 


9 


aus 


urmoriall'estremasinistra). 
Respinge eghulmente la ‘marcia îsopra 
Absurrey (mari a desta). 1} giverno 
ha già presdritto tutte Je misure ne- 
cessarie. 84 

Il manistrò cbnelade facendo ua caldo 
appello al ipatriottismo della Camera 
(applausi ).i » 

Jamais rispodendo poscia a Dérou- 
Iède ‘dichiara che il governo. non può 
svelare i sùoi iprogetti. Chiède i cre- 
diti sotto Sta fesponsabilità. . 

Prevost Launay, membro della destra, 
dice che vòterà il credito pel Sudan 
francese, e fcomanda che si pongano in 
stato d’acelsa' coloro che soho respon» 
sabili della situazione (applaui a.destra) 

Loubet dice jche la sula questione è 
quella di cénsdlidare gli attuali  pusse- 
dimenti francesi sulla costa occidentale 
d' Africa. (Applausi ). 

Dopo parecchi altri discorsi, si rinvia 
a sabato il seguito della discussione. 


Un altro scontro in Africa. 
Telegrafino da Massaua che dime- 
nica vi fu un altro scontro a Gamho 
nella regione del Carnescim. 
Una compagna indigena mise in fuga 
i ribelli, dei quali uno è morto e uno 
ferito. 


lei territori 








— Oh, per questo, capitano, come 
una goccia: d'acqua | 3 

« E” singolare davvero! 

«Del resto, non vi ha offesa alcuna 
in ciò, poichè la « Siguora » di vostro 
‘padre.non può essere certo, l’altra. 

— Ma qual altra, dunque ? 

— Ecco come sta la cosa, giacchè bi- 
sogna djr tutto. Io ho conosciuto a Lon- 
dra una donna che serviva *piésso una 
taverna, come dicono gli inglesi, e la 
chiamavano l'Anguilla. |, 

— A Londra! esclamò Filippo. — E* 
molto tempo di ciò? 

— Saran due anni, due anni e mezzo, 
all'incirca. Vediamo — e Pigeorineau 
riflettè un instante — SÌ, si, proprio 
qualche tempo innanzi ‘che io entrassi 
al servizio della. Maddalena. 

«Il naviglio sapra il quale io mi tro- 
vava, la « Minerva », in destinazione per 
le Indie francesi, stava ancorato nel 
porto ‘di Londra per completare il suo 
carico. d 

« Vi si rimase là, una quin 
giorni, e se ne approffittò naturalmei 
per divertirsi un po. i 
—, Paclatemi dell’Anguilla. | _ i 

— T'Anguilla “stava “presso' il padre 
Bdoth, un Secchio taverniere in'prossi- 


dicina di 
nte, 





* miià del porto e dove ci si recava a'f 


‘preferenza ii altri luoghi; in quanto la 
ragazza era proprio carina; È 
— «Ma come si::chiamava,.dessa real- 
mente, codesta, Anguili i 
— In fede mia noi 











MMERCIAL 


(0 — Namerl separati «i vendono all'Edicola e prova 1 tabaroni di Mercatoveedhio, Planes V. 


del generale, E? tutta addobbata in nero 
con punneggiamen * 


E - LETTERARIO. 


I funerali del Generale Pianell, 


Verona, 7. Oggi alle due pom. venne 
aperta ul pubblico la camera acdente, 
nella vasta sala adiacente allo studio 


nti, a frangie ‘d'oro. 
Dieci giti candelabri ‘a due torcie il- 
luminano la mesta sula. li cadavere è| 
vestito in alta uniforme da generale, 
con tutte le decorazioni. 

Appiedi del cadavere stanno ‘due ca- 
rabihieri in alta tenuta, e attoruo uffi» 
ciali subalterni del presidio. 4 

Trofei composti di cannoni da sette, 
da montagna, di sciabole, lancie, fucili, 
baionette e bandiere adornano le co-- 
lonne e Je pareti del grandioso peri- 
stilio del palazzo del generale. ‘ 

Giunsero finora una quarantina di' 
corone. , I 

Per le onoranze militari durante i fu- 
nerali, saranno prese le seguenti dispo- 
sIziONI: 

Metà delle truppe in guarnigione sa- 
ranno in pietio assetto, collucate a far 
ala al corteo. lungo lé vie che percorrerà ; / 
e metà formerantio il corteo medesimo 
parte precedendo, parte seguendo il fe- 
retro. 

La cavalleria e l’ artiglieria saranno) 


disposte sulle piazze per le quali. tran- { razzetto. So troppo bene.di qual 


siterà l' accompagnamento. 
Le truppe costituenti il corteo si am- 
massefanno nei viali e prati antistanti 


al cimitero ove renderanno gh estremi ! però che .taluno dei suoi membri, proà |, 


onori alla salma. 

Non si faranno salve di. artiglieria, 
nè di fucileria, essendo tale onore ri- 
serbato soltanto ai principi del sangue. 

A rappresentare Sua Maestà verrà 
da Venezia il principe Tommaso di 
Savoia, duca di Genova, Da Roma verrà 


Guerra. Da Venezia una rappresetitanza 
degli ufficiali di’ marina d’iogai gràdo. 

è al cimitero, nè ‘in chiesa, nè in 
qualunque altra tappa si faranno di- 
scorsi. 

Ecco i nomi dei generati 
veranno ai funerali : 

Cagni, comandante la divisi 
Verona; Vassalli, Riccardi, Appelius, 
Bertalazone, comandanti le brigate e il 
Genio di Verona; Bigotti, comandarite 
la divisione di Padova; Billia coman- 
dante il presidio di. Venezia; Pezzoli, 
comandante la brigata di Padova; Gui- 
dotti, comandante Ja divisione di Torino; 
Corsi, comandante la Scuola di Guerra 
di Torino; De Sonnaz, comandante il 
corpo d'armata di Piacenza; Primerano, 
comandante il corpo d’armata di Mi- 
lano; Dezza, di quello di Bulogna; 
Morra, di quello di Ancona; Bruzzo di 
quello di ‘Torino; Ricci, di quello di 
Alessandria; Mathieu, comandante la 
brigata di Udine ; Cobianchi della bri- 
gata di cavalleria di Padova; Saletta, 








7 che inter- 


di ‘Torino. î 

Verranno poi molti colonnelli, fra i 
quali Fonio, comandante it 7.0 alpini, 
amico «ella famiglia. 


Chi sucederà»a Pianell, 

Si dice che il generale Sironi sarà 
nominato comandante del corpo d' ar- 
mata di Verona nel posto del defunto 
generale Pianell. ! 


sn 





chiamava con altro nome. 5 
Filippo ne sapeva come prima e in- 


giovane marinaio; egli non ne potè su- 
pere di più. 

Filippo rese edotto Saint-Yves :del 
coltoquio avuto con Pigeonneau, e de- 
cise-di voler a tutti i costi andar. fino 
in fondo. Bisognava provarsi stenebrare 
il mistero che avvolgeva questa « An- 
guilla » che somigliava come una goccia 
d'acqua alla coritessa di Montalais. 

Pensarono quindi di recarsi a Parigi 
e poscia a' Londra, e della loro deci- 
sione ne parlarono anche a .I'eresa. 

Ben intesi che non si direbbe nulla 
nè a Burgand, nè al conte. 

— Durante la nostra assenza, disse 
Filippo a Teresa, io vi prego di sorve- 
gliare attentamente ciò che accade qui, 
onde potermelo dire con la massima 
fedeltà, al mio ritorno. 

«E’ una missione disaggradevole che 
vi dò,.ma voi vorrete bene, io lo spero, 
adempierla per amor mio. 

— Si, amico mio, disse la giovane, e 
voi avete fatto bene a pensar così. 

«Iò veglierò notte e giorno. 


Ji e Ji 
Egli le prese la mano e la, trasse un { dei soli precultiminé o î 
‘ in disparte da Paolo e: Maddalena, ‘hi —cofi 





po; È 1 
‘è in modo-da non essere inteso : 

‘Ho il. presentimento, egli disse ch 
sì stia per entrare-in.un. periodo. di, 
| e'che fra poco accadranno Q 
cose straordinaria, 











c _— et 
E. è Via Daniolo Manin — Ln mumoro-cont. 


S. E. il generale Pelloux ministro della , 


| provvedimenti simili, amo ‘che ‘le; cose 


ione di 


comandante la Scuola di applicazione 


dumandato. Soltanto so che non la si ° 


vano egli tempestò di juterrogazioni il , 


Jotte,. 
ui delle.f 


“stanze non, lontane. 


, che all’ interesse generalé, non sia. 


Lo lnsontonidt apri: 
iriunici, articoli; gomu= 
lo ti, nocrol gio, sui 
"lf ringraziariento di 
i @ibl'ilcovoho ‘aniéatnone 
#-4f!"to:proago 1? Uffleto: di: 
à Amministrazione, Via 
ee 
ups 























ni tr 
Cronaca, Pro 
titima botta 
elio al natio ‘eviti 
1 grie. sil + 

i 25 pei 7 ape 

Cicero pro domo sua è è un;praverbi 
che giustifica a perfezione, l’.artipolista 
che cercò di fare una disquisizione, ag 
cidentata contro una..;proposta dg, m 
— giorni addietro + fatta, inserire ji 
questo giornale in merito allo. acquis 
di una serematrice perda’ latteri 
Barazzetto. E difatti; il benemerito 5 
éon studiata acrimonia, ha spren 
un po’ di fiele perchè io —.spassion 
tamente — ebbi ad esternare, un parer: 
circa il collocamento di questa, serem: 
trice che è destinata .a servire, non; 
tanto a- Barazzetto, ma ad, un,;grupp 
di latterie vicine, e, l'egregio, socio, no 
potrà mai dire che. Dignano, .Cassai 
‘Rive di Arcano, Vidulis ecg, siano; ; 

Not ho mal pretcsò di Witeggiatim 
censore di chicchessia ‘é' ‘ineno ancora 
delle determinaziohi' prese dall’ onore- 
vole Associazione Agraria, riè- tampheo;) 
‘di voler’ impartire a questa, lezione.su 
posizione topografica in‘cui ;si..trovani 
questi villaggi rispetto a quello.di Ba, 


Province a 















di un du 



























































mento sia costituita 1’ Associazio! 3 
graria friulana per dubitarè che;essa . 
sia digiuna di geografia. Ciò non'toglie. 


prio nel dì in cui! si discusse l'argor. . 
mento;abbia osservato come Barazzetto, 
e per la minuscola importanza della 
propria latteria, e per. Ja posizione 49}. 
pografica di ‘fronte ai cassifici“dei co) 
torni, non sia il punto adatto pe 
collocare lo strumento,‘ è ; 
A me — ché non sone -lattari 
poco importa che la macchina.sia inse” 
diata a :Barazzetto, anzichè .a. Cisterna; 
o viceversa, ma allorquando si tratta;di 1. 



















camminino per il‘loto vero: senso, Amo. 
teposto l’interessè: particolare, è5 ciò 
tutto ‘senza togliere mai lò scopo, senza 
ricorrere a sofismi che: degénerano. in 
paradossi, com'è appunto unì paradasso, 
l'articolo inserito dal benemerito, soci 
della latteria di Barazzetto rel N. b7) 
di questo reputato giornale. |... v 
Se all'on. socio non garba di Sentire « 
che la latteria di Cisterna-è.la: intglio 
organizzata, che cosa debbo. farci, id 
Non. resterebbe che dargli .ùn-. po; di 
caglio e fargli, digerire, la, pillola. . E 
Poe 

























pure è così; sebbene ingenuo 
lui vorrebbe farmi apparire, — 
che tutto si immeglia a ‘questo © o 
e sì immeglierà ‘anche ‘la ‘latteria di 
Barazzetto se... anzichè lapdrare 70/08 
80 litri di latte al giorno fé ‘lavorasi 
280 e 300 come quella di’ Gi 
L’interrogazione fatta rigu 
merg delle latterie istitilite ‘ 
S. Daniele e Fagagna, prithé * 
di Barazzetto è, in verità, uti 
graziosa, ingegnosa, spiritosa”e 
Non sarà mica uba délle ‘celeb 
perte di Edison quella di aver 
una latteria. — Se îl sig. 'Facini ‘ni 
l’ha istituita a Cisterna prima di quel 
di Barazzetto, avrà avuto i buo 
: motivi, ma véler far èreédefe 


“==. 
I 


«In non so ‘hulla ancora, ma sonoin 
| preda a ‘dubbi e a sospetti. 1!" 
[È «Le ricerzhe che sto per intrapre 
dere, dissiperanno, ‘io ‘lo spero, quei 
dubbi e .quei' sospetti. Oh, id to- vorreî! 
Sarebbe troppo spaventoso che io non 
mi ingannassi punto! 3 " 
«Ma .io mi smarrisco, e voi 
vete nulla comprendere delle mie parole. 
— Non ho bisogno di cotopreidere, 
amico mio, rispose ‘semplicémente. Pe 
resa; i vostri segreti, siete ‘voi' chè” 
vete custodirli. ‘’ so ° 
— No, non crediate 
lo sento, avrei bisogno del' Vosi 
poggio, dei vostri consigli... 
«Ma per il momento 'n 
se. non ‘dire questo!’ si ‘tratta’ dél 
gles:, di questa donna' n rà 
ho sempre yeduto dna !ném 
| grade l'apparente sta dolce 
,«Neégli occhi ‘di cotésta cri 
sembrano di scorgerò degli abìsi 
‘fondo, fi È 
‘« To indovino iù lei," 
nebre, Quali misteri. . 
‘., $Io_ho setàprè presetitito tutte‘ 
{iste cose, ma ‘le’ ho"ténuté' per 'ime.. 
| Eppoi come si p usare? 























































non fo- 
















































































pulso è; 

> fosse sdrta; tutte le altro: si, librareb- 
bero ancora nel caos dell'ignoto, oh! 
mi permetta il. mio preopinante di dir. 
gli che questa è. 'in’anomalia troppo 
ingenua per lasciarla pascolo al pub- 
blico. -- Il quale preopinante poi, mi 
porta ancora per esempio la latteria di 
S. Daniele e. quella di Fagagna per di. 
mostrare che queste due stanno al di 
sopra di quella di Cisterna, ma su que- 
sto puntò, mi: ‘permetterà di soggiun» 
gergli chie il caseificio di S. Daniele ha 
un indirizzo del tutto diverso delle late 
terie cooperative, quindi’ il paragone 
cade. nipen gi i 

Confutato. così l’articolo in questione, 
mì preme far osservare come lo ‘scopo 
mio sia stato ed è quello di far cono- 
scere ‘chie Barazzetto non è ì punto a- 
datto” per il collocamento della scroma- 
trice e' questo mio parere poi è condì- 
viso da molti e collima col giudizio 0- 
spresso ‘da'alcuni membri «della. stessa 
associazione Agraria. — Se il mio è 
diettivo' avesse mirato a insediare lo 
strumento a Coseano, via... da suscetti- 
bilità sarebbe compatibile, ma porre la 
cosa nelvero suo essere, esternare un 

. parerè, mi pare non sìn motivo per at 
tirarsì “addosso una recmminazione. 

Ed ora; che ho finito, mi sia lecito di 
dare-al socio un consiglio, cd è. di sere» 
mare: per l'avvenire con maggior parsi- 
monia ‘il ‘sentimento ‘del buon senso € 
della ‘equanimità. Alfa-beta. 
£ trionfi di Sbarbaro în Friuli, 

‘ Varia. 
È Latisana, 7 aprile. 

Oggì;.il prof. Sbarbaro alle tre po- 
meridiane reduce dalla Pineta e Valle 
Caccia, dove passò due giorni ospitato 
splendidamente, ritornava tra noi, ac» 
comprignato dal. Capitano Ugo Bedinello 
(suo: caldo ammiratore ), € di lì a poco 
ripartiva per Portogruaro, dove questa 
sera ‘terrà una . Conferenza sul tema: 
N Re nelle ‘costituzioni moderne. Molti 
latisanensi recansi a Portogruaro per 
udire‘la ‘calda e dotta parola del Pro- 
fessdre,. : - 

‘Alla stazione; nel momento della par- 
tenza; :lo.! Sbarbaro venne festeggiato 
dalla. popolazione accorsa, assieme alla 
Banda operaia. Fu un momento di com- 
mozione; idi' entusiasmo. Una dimostra» 
zione imponente ; una solenne protesta 
dei nostri’ concittadini contro. ì nemici 
del' professore. . 

Qui; frattanto, si raccolgono nume- 
rose firme ‘perchè ullo Sbarbaro sia re- 
stituita: la cattedra. ' 

«1 attenzione pubblica è: ancora 
rivolta agli ‘affari dell’ Ospitale Molti 
discorsi. si fanno ; ed in generale si ap- 
plande alla franchezza del vostro corri 
spondente che mosse primo 
Sfierasi :che la discussione franca ed 
aperta produrrà ottimi risultati. 

i Altro argomento di pubblici di- 
scorsi è il crac Pasqualini, cui negli 
ultimi giorni. si ‘aggiunse altro dissesto, 
del quale forse vi parlerò in altra mia. 


"Le gesta dei ladri. 
Bagnarola, 7 marzo. 


— + i 
. Questa mattina alzandosi Della Bianca 
(Mlivo, con sorpresa vide essergli stata 
rubata nella notte una cavalla del va- 
lore di L. 180. Uguale sorpresa colse 
Della Bianca Angelo che non trovò più 
fa carretta del valore di L. 50 e Fioretti 
Adamo che trovò il pollaio vuoto. L'altra 
notte al Boajo del signor Stuflari Gia- 
como; rubarono con rottura di un bal- 
cone pel quale 
arca 70 chili di majaile 1 
vede che 
trottare. Ma la legge - 
perà? Speriamo sì venga a capo di 
qualcosa. Se i signori ladri sono fore- 
stieri, devono certo aver qui dei manu- 
tengoli 
+se Questa ‘misteriosa catena sì potrà 
ragguanitare, sii un bene pella tran 
iillità e moralità del paese. I carabi- 
nieri investighino energicamente perchè 
è ora che i birbi vengano smascherati. 
‘Se. saprò qualcosa, vi scriverò. 
ivan dr Re Gaetano Tonialti. 


Un bravo IPretore 
‘eil'iui coscienzioso macellalo. 
Nej Comune di Palmanova veniva dal 
“Dr Ugo Zandunà, veterinario, dichiarata 
morta d' infezione ana bovina; se ne 
ordinava il seppellimento, in opportuna 
località in fossa profonda due metri, 
‘e. coll’ aspersione di petrolio sul ca- 
davere, Queste pratiche però non val. 
. sero a che, la sera stessa due individui 
. esportassero 
. 60 Kg. elle 0) 
- Giusepp 
essendo scortate 
.._ L'autorità giudiziaria, 
., denuncia, del’ Veterinario, 
contro i colpevoli, e nel 
mentre il pubblico Ministero proponeva 
solo 5 giorni di arresto © 20 lire di 
.. multa per Y\uno, 
_-per -l' altro, signor Pretore condannò 
“ciascuno, a 28 giorni d'arresto © L. 60 
d'ammenda, col, pagamento in solido 
delle ‘spese, processuali, Dai 
«i Un fatto uguale occorse in un altro 
- distretto di questa Provincia, ma ad 
onta delle attivissime pratiche: fatte dal 
rispettivo Veterinario per giungere a 
‘cdipire i contravventori, non si potè 
riuscire: il sign 
merifa dunque encomiato. 









nsaccato. Si 


ffrissero al macellaio Piani 





da certificato sanitario. 
in seguito a 
procedeva 









venuto di là, è cho se là:non | E progressi nel. pice 


la pedina. ' 


gli ignoti penetrarono, i 


i ladri vogliono mangiare e . 
non se ne occu- | 


di quelle carni per circa 


6 di Palma, che le rifiutava, non * 


di 17 p. p. | 


e 25 giorni e 50 lire , 


or Pretore di Palma, | 





° pae 
Fra giorni vorrà ultimato l'acquedotto 
di Solimbergo (frazione di Sequals ) 
che darà acque copiose o suluberrimo a 
tutto il paeso. coi, 
Un! vero elogio va 





tributato al signor 


Rodolfo Patrizio, tecnico ospartissimo, , 


il quale gratuitamente prestò e presta 
l'opera sua per la buona riuscita del 
manufatto stesso. 

Si sta studiando l'attuazione d'un 
progetto, d' iniziativa del Parroco Don 

ietro Comisso : quello cioè di fornire 
la Chiesa d'un nuovo organo. A tale 
scopo alcuni capi di famiglia di Solim- 
bergo si trovano a Venezia per. trattare 
coi rinomati fabbricanti d’ organi, fra- 
telli Bazzani. 

‘La caccia al daino 

a Pordenone. 

Mercoledì fu il «primo appuntamento, 
al quale intervennero 22 cavalli e 18 
cacciatori ; 

Cuntessa Soranzo, contessa Morosini, 
contessa Leonino, con rispettivi marità; 
poi il master Cantoni, il Poggi, il cav. 
Scheibler, da pochi giorni re uce dal- 
l'India, il conte Durini, il marchese 
Trivulzio di Milano ; da Padova il bar. 
Camillo Treves, Giuseppe Rossi, l’ ing. 
Giuseppe Trieste, Pigazzi, Lancillotto 
ed: Ostani di Pordenone. 

Appena scovato il daino, inseguito 
dalla muta, prese tosto per S. Quirico. 
L'arsura non. ha impedito la lestezza 
dei cavalli montati dagli mseguitori, i 
quali con molta disinvoltura sorpassa- 
rono ostacoli e saltarono fossi. ' 

Il daino, diretto prima per S:. Qui- 
rico, descrisse un gran C, e fu preso 
ad un chilometro sotto San Martino. 

Warti. 

In giorno imprecisato, negli ultimi 
del marzo, Fabbro Anna di Zoppola 
venne derubata nella propria abitazione 
di oggetti di biancheria e preziosi, 
nonchè di biglietti di Banca per un 
valore di L. 200 circa, Fu denunciata 
un' altra donna, certa B. F. 

Suicidio. 

In Ovaro, la nubile Teresa Cimador, 
incinta da circa sette mesi, non sa- 
pendo nascondere il suo fallo e per 
paura di maltrattamenti da quei di 
casa surcidavasi gettandosi in un pro- 
fondo burrone. 

La morte accidentale 
di un bambino. 

Galiussi Lucio di Francesco, d'anni 
quattro, di Gagliano presso Cividale, 
sfuggito alla sorveglianza dei propri 
genitori che sì trovavano al lavoro nei 
campi, trastallavasi col ragazzo f.ucr 
chitta Antonio di Domenico, d'anni tre- 
dici, nel giorno 29 decorso marzo, s0- 
pra un ballatoio della propria casa. Ora 
avvenne ch'egli cadesse nel sottostante 
i cortile (altezza m. 3,25), tali contusioni 

riportando, che dieci giorni dopo, cioè 

il 7 aprile corr., moriva. 


‘ Ringraziamento. 


1 genitori, il fratello, le sorelle el i 
! congiunti tutti, vivamente commossi, rin- 
graziano le numerose persone che col 
loro intervento ai funebri, dell’amatis- 
simo Antonio di ‘Patrizio Regnonovo 
diedero, tanto coll’intervento, come in 
altra guisa, una grande dimostrazione 
di stima, e porgono l'espressione della 
loro riconoscenza a quei gentili che con 
segni affettuosi lo vollero ricordare 
particolarmente. 

Rubignacco presso Cividale, 8 aprile. 





Ì 
HOMOLOGIA 


( D.r C. Podrecca. — Cividale — Tip. Fulvio) 


Intorno al programma di una scienza 
nuova, la Homolaogia, presentiamo un 
saggio di recensione nell” unico inten- 
dimento che l'autore non abbia a la- 
gnarsi che il silenzio abbia isterilita 
Ì opera sua. Se l’ autore non à creduto 
di oltrepassare il limite del programma, 
* noi ci crediamo per questa stessa ra- 
gione confinati nei limiti di un .saggio. 

E per questo crediamo di premettere 
la nota delle demolizioni  preconizzate 
ad apparecchiare il nuuvo ordine, quale 
in parte si ispira ‘alle attuali condizioni 
russe ed in parte a John Bali lo scolaro 


di Wieleflo, alle aspirazioni degli Adamiti | 


sterminati da Giov. Huss ed alla aller». 
mazione di Tommaso Milozer 
ferra è un relaggio comune del quale 
noi abbiamo dirilio a reclamare la parte 
che ci fu rapita. i 
{ Per raggiungere questo ‘SCOpo il Dir 
Podrecca ritiene indispensabile abolire 
* (pag. 8) la unità dell’ uorno che non 
| deve considerarsi più che una vicinia 
di organi. i; i 

Abolire la famiglia -perchè-coloro che 

(pag. 8) la costituiranno non saranno 
. più che i prossimi, abolire la nazione 
perchè ( pag: 8). questo - gruppo: natu- 
tale sarà costitàito dai. soli confederati: 
abolire la umanità poichè gli. uomini 
che coltiveranno la superficie della terra 


} 


. nei gruppi'confederati non avranno al 


tro che'il contatto . degli altri uomini; 
abolire le città poichè.gli uomini do- 
wranno: abitare ed anzi « stare» in or- 
dine sparso sui rispettivi: terreni; 
abolire il matrimonio (, pag: 42 ) per- 
chè la moglie dell’ avvenire non. deve 
essere che una vicina del marito : 


che la ; 





abolirsi. la. dimostrazione ‘’ razio! 
sclentifica, logica. por-“sostituirvi In af 











formazione -autocratica + .{racienza ormai tante e a maraviglioso * lana, da più tempo ivano ribati dal 
abolirsi la proprietà; tuend: ‘l‘cose.ci apprende. vggidi che la.più fer- { guosorto piantine di ‘brocéoli”- Nella de» — 
solo possesso come Nel comuni ‘vida, la. più potente fantasia umana . corsn: notte egli sorprese Il: ladro în 
Russi { A Ù) : ; «|-non 4vrebbe potuto immaginarne di'cosi | Îlagrante, e gli gottdi un laccio di cord 
abolirsi la: libertà @ delizia ‘sorprendenti, e cho tutte le. crenzioni | intorno alla “vita ‘e, arrestò, Egli è 
quella di tacere (pag, 15): !* si; “i più spettàcolose :della timuna fantasia ‘ certo; Giov. Batt. Bron facchino, d'anni 
abolirsi tutte le arti umaue, all'in-[-impallidiscono di fronte” alle verità 50, Il quale.aveva già formati.trò mazzi 
fuori di quella del contadino s ,. scientificamente constatate. ‘ con 391 brocedli del; valore di L..7, |. 


abolirsì il codice pev 
ladro ogni proprietario di immobili che 
non li costituì dî sua propria mano : 
Proudhon ? 

abolirsi il codice civile dichiarandosi 
che; il bisogno è il diritto: —; |<’ 

abolita la eguàglianza degli uomini 
ragguagliandosi la .fatura divisione: del 
suolo non già alla parificazione sun ma 
invece alla potenzialità del lavoro ed al 
bisogno (pag. 37): 


lle dichiatadosi 


aboliesi ogni lingua, ad occezione della * 


Slovena di San Pietro al Natisone, 
dichiarando il Matajur il Centro della 
‘Terra. ; ù 

Dopo ciò crediamo che se veramente 
l'autore abbia studiato’ il contadino, 
avrebbe dovuto avvertire la parsimonia 


di quella povera vita 0 la modestia sin» : 


golare di quei suoi montanini i quali, 
se fossero lasciati a loro stessi e non 
sobillati da cercatori di venture'o da 
speculatori dell’ infima categoria, sareb- 
bero la più buona pasta di gente del 
mondo. Che se a qualcheduno di quei 
proprietari di Drenchia, di Stolvizza 0 
di Sdregnapotoch facesse parte di que- 
sta sua rifioritura, siamo ben certi che 


sarebbe sciolta in anodo tutt’ altro che., 


favorevole È 

Che se lo stesso autore fosse più 
profondamente disceso dentro di se 
stesso, siamo sicuri che avrebbe trovato 
da inscrivere nel paragrafo 8 a pag. 14 


molto di più confortante e di più eletto, ' 


che.non vi si legga, perchè noi sap. 
piamo. che nel suo cuore e nella sua 
mente vi è qualche cosa che ripugna 
a tutta quella distruzione ehe gli sfugge 
dalla penna, e se alle letture alle quali 
si è ispirato, avesse sostituito quelle di 
Rudolph Meyer, teniamo per fermo che 
avrebbe temperato infinitamente il suo 
programma. 
30 Marzo 1892. 
Il Pretore. 


—————— _ 000qce( xx 


Cronaca Cittadina. 
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I 
Biglietti da 10; falsi. 

Ci fu riferito essere in circolazione 
sulla: nostra piazza dei biglietti falsi da 
40 lire, . foto 

AIl Ufficio della Posta, ne furono. già 


! nella corrente settimana, sequestrati tre. 


Attenti. dunque ! : 

Avviso alle aspiranti levatrici. 

Il corso pratic» di quindici giorni per 
le Levataici abusive ammesse in con. 
formità del: R, Decreto 9 febbraio 1888, 
avrà principio nella scuola ‘di Ostetricia 
di Padova il 16 giugno p. v. ed''il 1.0 
luglio successivo comincieranno gli. e 
sami pratici. 

Arresto d'un udinese 
& S. Daniele. 

Una cartolina da San Daniele ci in- 
forma che l’altra ‘sera, mentre il treno 
stava per partire da quella stazione, 
fu arrestato il facchino Tuils Vincenzo 
detto Bombon, il quale poco prima con 
lusinghe aveva ‘ attirato in campagna 
quattro fanciullettivinducendoli ‘ad atti 
sconci. Pl der 2. 

Arresto di una ragazza. 

Fu arrestata . Quaini Maria, la, quale | 
deve scontare sei mesi di condanna per 
furto commesso in principio dell'anno | 








al Cotonificio. . è 
Corso delle monete, 

Fiorini, 222— — Marchi 128.50 — 

Napoleoni, 20.80; 0/0 








, a quattro giorni ciascuna di reclusione 


5 atti di Leone Fortis: Cuore ed arte. 


esia : anzi la 





Lo. scionza ha:la-sua 





Questo pensavano nell'apprendere che ' 
domenica îl prof. cav. G. Naflino terrà* 
une conferenza, nell'aula maggiore del 
R. Istituto Tecnico, sul Fosforo. 
Dovunque nelle città colte italiane, 
si alternano le conferenze scientifiche 
alle storiche e letterarie : così a Triesté, 
dove professori dotti e competenti con- 
ducono gli ascoltatori attraverso gli 
spazi immensurabili dei cieli e nel 
regno «degli esseri infinitamente piccoli 
e fra il mondo minerale dove il lavorio 





‘della natura mai non ristà. Anche nelle 


conferenze tenute sotto |’ auspicio della 
nostra Accademia all'Istituto, i temi 
sono svariati e si alternano hellamente: 
letteratura, storia, igiene, medicina, 
Scienza. È 

Domenica, udremo la parola dello 
scienziato: ed il signor Fosforo dovrà 


compiersi di rivelare i suo! secreti.: © * 


Come fu avvertito sempre, queste 
conferenze, oltrechè godimento intellet», 
tuale a quanti vi intervengono, servono 
anche al nobile scopo di raccogliere 
danaro per due Società meritevoli di 
ogni nostro appoggio : la Dante Ali 
ghieri e la Società’ Reduci e Veterani. 


Teatro .Seciale. ; 
;Oggi ha luogo |’ annunciata seratà 
d'onore dell’ illustre prima attrice, si- 
‘chora Virginia Marivi con il dramma in. 


Ii preclaro nome della Marini, basta 
senz’ altro per alfollare questa: sera ‘il 
teatro di scelto pubblico ‘desideroso di 
onorare un’ artista, ‘gloria dell’arte 
drammatica. È 





L'impresa non abbadando 2 sacrifici 
ed a spese, pur di cempiere degnamente 
lattuale'stagione, ha deciso di far ra 
presentare Gli spettri di Jbsen e L' 1a+ 
namorala, di Praga j sperando ‘sempre ‘ 
che a tanta ‘premura corrisponda .i 
pubblico con :l’ intervenire numeroso n, 
teatro, pensando che. ci vorrà del tempo 
prima di avere fra noi una Compagnia 
del valore di questa e di poter udire 
lavori di tal portata. : i i 

En 'Fribunale. cia: 

Picco Pietro di Nimis, imputato di 
bancarotta: assolto; per non provata 
reità. È ” t3 

Vidoni ‘Irene fu Domtienico, maritata | 
Ostaneilo Giovanni, Vidoni : Celestina fu 
Domenico, Gaspardis Angela fo Giu- 
seppe maritata Tognan, tutte di S; Giorgio" 
di Nugaro, già condannate per furto, 
— erano’ imputate di furto ed: oltraggi 

Il Tribunale dichiarò non luogo pel, 
furto — e le condannò per gli citraggi 








ed in solido nelle spese del processo, 
De Checco Pietro contravventore al- 
l'articolo 428, appellante. Il Tribunale 
riformò la sentenza del’ Pretore di 
Palmanova, assolvendo |’ imputato. 

Calligaris Giuseppe di. Buja, per con- 
trabbando di tabacco, fu condannato 
alla multa di Li 422, a giorni 6 di' de- 
tenzione ed ‘a tre' mesi di confino a 
Pordenone. . 

Bot Pietro di Sedilis, assolto dal- 
l'accusa di contrabbando tabacca. ‘ 

Martelutti Maria e Piccoli Fede, per 
contrabbando : la prima condannata a 
lire 872, la seconda a lire 1393 di 
multa. 

Piani Pio Giuseppe e Costantini Gio. 
Batta, pure imputati di contrabbando : 
il primo condannato a. lire 46 — il se- 
condo a lire 3680 di multa. 

Congregazione di Carità 

di Udine A 

Bollettino di beneficenza ‘ mese: 
marzo 1892. i : 

a. sussidii ordinarii 
dal. tal 4sussidiin 
»» 40» 5 
Bon 8 
80040 
10,015 
415.» 30 
» 300» 40 
» 40 in su 


.490 per 1, 
» 450 > 
» 221 


vbva 


» 
» 
» 
» 
» 
» 





Totale sussi QU 
Ricoverati nell’ Ospizio Tomaditi Nidi 
» ‘nella Pia Casa delle Merelitte » 3 
R. Sussidi straordinari suit 
Razioni di minestra distribuite .n 
mese. sud. N. 2445. ; ° 
©. Elargizioni pervenute al 
gazione di Carità nel.mese sudetto. , 
Ditte varie per onoranze fon: bri (como 
già pubblicate durante. : 
mese de 
Bar. Texeira de .Mathos 





CALI 
Ha Gongrei n 





Dr : 

















Vittore o. i, » 50 
«Zilli Domenico -. .,.._,. ‘9”.40 
Tomaselli: Giuseppe e Not Pie» ti 

tro, alunni della scuola ele i 

mentare comunale dei Teatri $ 

(denari trovati) vii} 
Bullia Dr Gio. Baita" “> » 427 

. nta 
V? *Totale 


La Congregazione riconoscetità 
grazia. : SS 














) aliégia ‘e gi 
‘i approfittavano di lei. Questo è quello 


' contegno. Il marito mi sembrò aflet* BB 
! tnosò è premurosi > i 


: degli altri due testi, ma un giurato 


| La Bertotti risponde. che la- Breazà È 





ortolano Berfazzi, di via: Caslel. 









[l ladro fu poi dal.Bertozzi consegnato 
alle Guardie di città, Mie 

Le Ditta Fral Tellini, 
avverte che ha dato principio alla veridita' 
tanto sl minuto ,che, all'ingrosso, di 
tutte le merci esistenti el. proprio ne- 
gozio.-e, magazzeni,.. compreso J'assorti. 
mento ‘Arredi’ da Chiesa,” accordando 
agli acquirenti un fortò ribasso sui prezzi 
d'origine. 1 Tren 
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Leggc:re in quarta pagina la 
Corrispondenza. del Direttore 
e quella dell’ Amministratore, 


Il processo di Venezia per :uroricidio 

j contro Antonio Mecohia, friulano. . 

Abbiamo narrato, tempo ‘ 
Venezia, certo Antonio Mecchia, 
San, Vito al Tagliamento, ma conosciuto 
molto anche a Udine, dove fu giovane 
‘ diitrattoria e di'caffè, ed'aste egli stesso, 
. fosse arrestato per sospetti di.aver get- 
tata la. moglie dalla finestra, . .,.. A 
‘In questi giorni, davanti le Assise di E 
Venezia, discutesi la causa = iridiziària, 
più’ che altro, poichè''e il ‘Metchia. è 
négativo.'e prove dirette ‘non; 5e ne 
‘hanno. Oggi vi saranno le arringhe; 
‘poi il verdetto 6 la sentenza, È 
; {Nella udien2a di îéri, Venne” Tetta la 
périzia medica. 1 .dottori - alfermarono 
ritenere che la, Facchinati morì în causa 
delle lesioni riportate, cadendo, essendo 
pheo probabile chie sfa sfata uecisa pri» 
ma, mancando un pinto 'persostenere 
l’asserto. . La: donna non, può essersi 
| gettata. giù dalla, finestra, in stato di 
sonnambulismo perchè ‘noti’ era’ son- 
riambula. Dalla posizione! in cui” venne 
trovato il cadavere non è. probabile che 
siasi. precipitata. .Non,yiene pe, 'ò escluso 
ehe. la caduta possa essere stata volon- 
taria, cioè ‘ché 14'Fcchibati ‘siasi’ get 
tata: dalla finestrap:mia-siviritiene più 
probabile, .che es stata ;gettata ad 
opera altrui e mentre forse, | esa da 
panico estremo, ‘tova ‘a' nella 
incapacità di resistere e!-nella impossi» 
bilità di pur emettere: un, rido, , 
i E. probabile che altri ?° abbia A forza 










































abbracciata e traendold!sulla**fnestra 
e fattenela sporgere togli irti inferiori, 
l'abbia abbandonata;e spinta ;già.. Per 
tal. inodo riesce naturale la caduta 'in 
piedi colla faccia rivolta e piegata verso 
la parete del muro della casa, cioè verso 
la finestra, e:riesco pure naturale 1’ a- 
versi trovato; il. corpo’ della, Facchinati 
un no distante dal muro. 9 

«La povera ilonna — soggiunse la @ 
perizia — non pnò aver opposta resì- È 
stenza date le sue meschinissime eon- [ij 
dizioni fisiche. Il non aver gridato può {i 
dipendere o da ‘svenimento 0 da ciò 
che, paralizzata dal timor panico, la 
voce sia rimasta nella strozza.». 


















Un fatto strano verificossi in questo 
processo. Una donna, certa Brazzà Car. 
lotta, si presentò at difensore e dissegli 
che ‘aveva cose importanti da. rivelare. 
E jeri, ella fu udita, chiamata pei po- 
teri discrezionali del Presidenté, assieme 
ad altri due testi ch' ella stessa indicò. 
La Carlotta Brazzà narra: 

Ero coinquulina dei Mecchia. Un giorno 
che la Mecchia era in questioni col ma- 
rito, mi consegnò tn ritratto di un 
giovinotto: fotografo ‘a : Udine,..che ert 
il suo amante, perchè glielo  custodissi 
temendo che il marito In scoprisse & 
allora, povera lei! sarebbe morta per [d 
lè sue mani. Mi narrò che--prima di 
| sposarsi. ebbe; un. figlio ,, cp. 
sarte,. ad Udine; fa successivamente 
l'amante di un capitano e di un bia 
daitiolo, F va da fupa . .;: donnina 
ntoni: qualclie 














che diceva lei; io per averlo constatato, Bi 
non posso altro che dir benc del su pa 





La difesa rinuncierebbe all' audizione 


ilesidera che venga introdotta anche la 
teste. dine 

: Bertotti Teresa, la padrona della cas 
in Calle. della Bissa,, ove'‘abitavano Î 
Mecchia e Ja Brazzà, Prima d’oghi altr! Fas 
cosa il presidente’ la ‘ftiterroga un P° WR 
chino sull'essere delia teste precedente: a 





calzettaia e che... ha un'amante. Vil MI 
una volta il Mecchia baciarla, Le consìì 
che frà la Brezzà è la Marianna c'e 
delta’ gelosia. (Il: pubblivo!- rumoregg® 
e fa esclamazioni; sembra trovi una 
comnessione fra . questo. particolare ° 
la deposizione della Brezzà). Partit!ì 
*Mecchia da casa mia, se me andò anch 
la calzettaia. PS 


‘’D'affittate 





ee 
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‘Totale L. 818,010.16 


ONE GENERALE 


SINUAZI 
|; 1h 


31 Marzo 





Febbraîo 








599,500,— . Azionisti por saldo azioni . 000 lo 
171,229.97  Numerario in cassa ‘ 
2,699,498.13 , Portafoglio + 010.00. +» n 5 
s Pifetti in protesto 6 sofferenza sana 


54,334,49 
635.741,20 


i 


‘Antecipazioni contro ileposito di valori e moro! 
Valori pubblici Ro 
«Cadolo da @uigero » . 0» + +. 
Conti corventi garantiti da deposito z 
Detti con Banche e corrispondenti . +. . + 
‘ Stabili dì proprietà della Banca è mobilio 

Deposito a enuzione del funzionari . 
È d 1.» antecipazioni 
Detti Libori 


Spese'di ord: 





vuvvvvrvereve 


insiria amministrazione e tasse . 





PASSIVO. 






















Capitalo i. LL 1,047,000,— 
9.16 Fondo di risorva . a 277,769 15 
Fondo evenienze MR e 17,69 

* Conti correnti fruttiferi | +.» 2.703;417.68 

? Depositi a risparmio . SA Lx» 14,673,651.17 

Creditori diversi e banche corrispondenti iva REA > 780,027,99 

Azionisti per residui interessi e dividendi . di » _4,183.07 
2,385,373 65 Depositanti a cauzione sede AR i » 2,473,009.< 
'817,460.75 Detti liberi. . + RE ae . » 782,610. 
69,267.95 Utili lordi del corrente esercizio . $ » 91,090, 

Udine, 31 marzo 1892 L  9,850,78956 

—_—___ — 


Il Presidente 


©. KECHLER Il Direttore - 


G. Merzagora 




















































N Sindaco 
Braida 


Operazioni ordinarie della Banca. 











interessi n fine di ogni semestre. 





| 


3 42 0jo con facoltà a) correntista di disporre di qualunque somma a vista. 
Corrente verranno nccettate senza perdite le cedole scadute. 
10)0 con facoltà di rare fino a Live 
leebp: pad :SOpra i> 
certificati di deposito merci, 
fionta Cambiali almeno a due firme con scadop: 
lu deposito. 
ze del Regno 
eite ASSEGNI A VISTA (CHÉQUES) sulle principi Ì 
I, 


eve danaro fm conto corrente fruttifero corrispondendo l'interesse del 
sua dichiarando vineolàre la somma almeno - sei mesi. Nei versamenti in Conto 
limette Libretti dii risparmio > corrispondendo | interesse del 
ii 3000 a vista. Per maggiori importi oscorre un 
preavviso di un giorno, } 
ono NETTI di ricchezza mobile e capitalizzabili all 
Ua) ‘catte pubbliche le valori industriali ; 
Ù, sete greggiìe e lavorate ‘o cascami di seta; 
è 
za fino a sei mesi. 
CEDOLE di Rendita Italiana, di Obbligazioni garantito dallo Stato e titoli estratti. 
re eredità In conto corrente garantito G 
ascia immediatamento Assegni del Banco di Napoli su tutte le piaz 
gratuitamente: i 
ali piazzo di AUSTRIA, FRANCIA, GERMANIA, 
INGBILTERRA, AMERICA. — j i 
Acquista 0 vende VALORI E TITOLI INDUSTRIALI . 
} Riceve valori in cantodia come da regolamento, ed a richiesta incassa le cedole 0 
Hfitoli rimborsabili . > ita i È 
Tanto i valori; dichiarati che i pieghi sughellati vengono coliocati ogni giorno 
in speciate eposttorio recentemente costruito por questo servizio 
Eserciseg l':ESATTORIA PI UDINE;., a 
Rappresenta la Soéietà'L”ANCORA'per' Assicurazioni ‘sulla Vita. 
fa, servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 
sia dI È ; 
1 


L____—_—————b_—_—PP___—_——_—€ 
'. ‘Movimento det Conti Correnti fruttiferi. 


Esistenti al 29 febbraio 1892 L. 2,672,915.48 
Depositi ricevati in marzo 4892 »  755,498.63 









i 
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x. i i j 











Sa 





L. '3,428,414.41 ' 











4 Rimborsi fatti in marzo 1892 > +,» 725,996.43 n 

. Esistenti al 31 marzo 1892 . . L. 2,702,417,68 i 

£ ai Movimento del Depòsiti a Risparmio. 

) Esistenti al 29 febbraio 1892 Love i. + La 4,709,511 30 I 

) Depositi ricevuti in marzo 189? ec »  909,440.50 

È ; Sa L. 2.018,952,31 I 
Rimborsi fatti in marzò 1892 i »  345,301.14 : 








Esistenti al 31 marzo 1892 » 








VOCI DEL PUBBLICO. I lavori della campagna furono ripresi, | 


Treppo Chiuso. dando quasi termine alla semina dell’a- 


A > vena e alla potatura delle viti. 
E° questa una via abbandonata allatto I frumenti sono belli e così anche la” 
su ‘di Gui non si sono 'mai rivolti gli 


î fi ae Segala. 

gua di dell’ on. Municipio. Bisugna per- Frumento. — Gli affari in questo ar- 
orrere Treppo Chiuso, in tempo di | ticolo furono scarsissimi ad onta che i ' 
ioggia per averne uu idea 1 poveri rezzi siano ribassati di quasi una. lira 

ransitanti Sono obbligati a camminare | al quintale. Nominalmente questi si ag- 

uddirittura coi piedi nell'acqua, con | girano da lire 27 a 28.25 al quintale, 

quanto gusto e piacere, ognuno può | ma però su queste basi non si trova la 

comprendere. : ossibilità di combinare affari stante la 

E’ addirittura, non solo necessario, 


indi 5 renitenza nel fare affari da parte dei 
ma assolutamente indispensabile un . 


assoluta! p compratori VAL 
marciapiedi in Treppo Chiuso. > Dall'Ungheria ci scrivono: . 
E Speriamo che Il Municipio vorrà | ‘A ‘Pest îl fruimento‘si quotò da «fior. | 
e qualche cosa, Ad esso sui anzi 9.65 a 10 (rialzo) ca Vienna da fior. 
raccomandiamo‘ caldamente. 


i RR O . :| 9.85 a 10,18 (rialzo). 
Varecchi abitanti di Treppo Chiuso. | * In Talia: ‘Il frumento rialzò. in. 
Dellzioso passatempo. nessun luogo.’ Ribassò a Pavia, a Ber-': 
Sn un giardino d'una casa di via gamo, a Castelponzone, « Verona, a No- 
sonvi dei signori e signore che si dànni vara, a Fiorenzuola d'Arda, a Saronno, 
delizioso passatempo di strangolare‘| * 


«a Rovigo, a Verona e a.Milano. 
l laccio i gatti dei vicini, e mentre 


i uomini finiscono l’animale, le donne 
scendono gioiose a goderne jo spetta- 
colo dell’agonia. Bel tratto d' eroismo 
per argnori uomini! Bella prova di 

imenti gentili i ) 
ORA gentili in quelle signore 
Vergogna !11 
























Granoturco. — Anche in questo. ar-' 
 ticofò; ‘nella ‘precedente ottava, si’ not ° 
[; un po” di ‘fiacca. ; 
7. Ecco come venne quota 
sulia nostra Piazza :- : 
“Granoturco comune da L. 412,50 a 13.50; 
Giallone »» 13.50 n 14. 
Cinquantino » >» 11.50 » 1225 
Segala. — Ferma. 
Avena. — In ribasso. 
T.. 18.50 a 20 al quintale. 
Lupini. — Da lire ‘11.5 


to'all’ettolitro:” 


P. Forbici 


Si quotò da 
9 a 42,50 sl-: 








Gazzettino Commerciale, ‘ 





Rivi i 
a { Rivista settimanale ) : Da «|. 1 ettolitro, } a = 
è Udine, 6 aprilo 1892... {: Fagiuoli. —' Poco. ricercati e: prezzi 
ì Grani, stazionarii. Si 


Mercati molto scarsi come pure scar- 


Re " o I o 
sità di domande ifì tutti ‘gli articoli. “ lie «otlva. 


+ Nizzà, 2l°marzo 4892, 5° 
ontagna .la fabbricazione è lenta. 


Lo stato della came: ® 


della campa 


Il tempo si mantenn 






In 


} tltta la settimana, finzi-; vi fa anche/l I'‘pochi olii che arrivano fatti con olive 
Hoppo saldo, relativaniiente-alla stagione’ |“che/ hanno. sofferto, fecero appena ff. 
ha] me- 





imo,;.per ciò si dubita abbia a 121.90 il quintale secondo 


chmbi 





cf î 


{ 
] 











i i 
molto in vitardo, per 


—m——_m—m__———__———————— — 
Pubblicazioni. 

Canti di Giacomo Leopardi con intradu- 

zione e commento di Ferruccio Mar- 

figlio, 


dorranne che ai molti comme 
canti leopardiani siasi 4 
del prof. Ferruccio Marti 
passo oscuro che non sia chiarita,‘non 
vè controversia di cui ‘non si tofchi, 
non è ommessa alcuna opportuna illu- 
strazione. Le note sono per ciò 
danti, tanto che possono per fino 
brare soverchie a chi non pensi alle dif- 
ficoltà che 
rica leopardiana del Recanatese, al come 
piacimento esteti 
un 
sappiasi rendere ragione. 


benemeriti signori Tedeschi, che h: 
abituali gli studenti ad edizi 
eleganti e di prezzo discretissimo.. 


Lezioni ed esempi d'un eminente cateo 


e 


. qpera opportuna e sag 


, mente eccellente a ren 
techismo, e ad offrire a .chi deve inse- | 


il serte; i callè e: 


“ di Francia. gli ha, dec 



















| La fabbiicazioni 


ualità buone è 
cui sì prevedé 










Fr ad LE * moi , ti ei 
pt ie i => so.o nenkoizio | Sho questanno. ln “Produzione mon Sarà | 
e ; dante, 
Capitale sociale Inutile dire che l'olio scelto sarà so- 
» «ammontare di n, 10470 Azioni a L. 100 L 1,047,000— stenulissimo è che ora il vecchio lo è 
7 Versamonti: da offottuaro a saldo 5 dooîmi » : b29,500— nre, quotandosi nominalmente da_ fl 
Capitale effettivamente varanto head ee Lie (23,600 Î 1, quo I mi LIRA 
Fondo ili PÎSOEVA . + +00 + none eee e e ® 87770016 180.00 a 10240 l’extra vergitie da 100.42 
Fondo evonionze È ua» 17,056 a 166.84 l'extra sopraffinò. 


tini. — Verona, D. Tedeschi e. 
1892. 


Gl' insegnanti e gli studanti 





ggiunto questo 
.. Nofi v'è 





abbon- 
sem- 


presenta non di rado la 


ico che prova chiidi 
te intenda tutto, di tufto 
" 


si 
pel 
lano 


correttè) 


opera d’ ar 


Non diremo una parola di lode 





sta, ossia il Catechismo secondo. Mi 
Dupanloup, vescovo di Orleans, “com- 
pilazione del sacerdote Gius. d' Isen- 
gard, [.. F. Cogliati, editore, Milano. 
(L. 3,50). tt 
Contro il catechismo si scagliò le ac- 
use più ingiustificate, ‘perchè si capi- 
:e quale salutare influenza esso eser- 


4 


citi sulla gioventù. Bandito dalle scuole, 
dimenticato dalle famiglie, ignorato com- 
p 
anateri 
E poichè si discute così sovente di re- 

ligione solamente per combatterla, pare * 


tetamente dai fanciulli, diventa una 
ia ostica anche ai più volenterosi. 


indispensabile e onesto che se ne deva 
conoscere la essenza, quale può rive- 
larla il Catechismo. Non è a dire come 
l'insegnamento di tale materia sia dif- 


ficile, oggi in ispecie con le contrarietà ’ 


che si manifestano vérso una tale scuola. 
Uan buon testo è adunque necessario a 
sacerdoti e a laici — un metodo sicuro, 
facile, pratico da seguire, diventa un 
sussidio veramente prezioso. E ha fatto 
gia ad un tempo 
il sac. sengard, che è 
lodatissimi lavori, editi dallo.stesso: Co- 
gliati, a raccogliere il meglio che Yo 
minente Prelato ha dettato sul Catechi- 
smo, a tradurre tutti i consigli e le 
regole che valgono in un modo vera- 


gnarlo la chiave sicura per professarlo 
con amore e con frutto. Lelegante e 
grosso volume è stampato nitidamente, 
e pel sun formato diventa. un ottimo 
manuale, indispensabile a tutti i sacer- 
doti e parroci. Il Vescovo Dupanleup è 
troppo nato, perchè si deva qui racco- 


: mandare le sue opere : lo spirito di esse 


ha avuto nell’ animo pio, nella. dottrina 
dell’Isengard un degno e felice inter- 
prete. : 





La situazione a Buenos-Ayres, 

Dispacci recenti da Buenos Ayres re- 
cano il decreto che ordina loistato d° as- 
sedio; dichiarano che era foto al go- 
verno come. una fazione politica stava 

reparando, mediante subornazione de- 

gli ufficiali dell’ esercito e della marina, 
lo scoppio di una rivoluzione anarchica, 
il cui obbiettivo eccedeva in barbarie 
qualsiasi ‘altro moto prodoftosi finora, 
comprendendo l'assassinio delle autorità 
civili, dei principali capi dell’ esercito e 
dei cittadini più eminenti, mediante 
l'uso della dinamite ed altriresplosivi, 
distribuiti . nella capitale e inélle pro- 
vineie. 

Gli arrestati furono imbarcati a bordo 
di una nave da guerra che, partì. alla 
volta dell'isola di Staten presso la'Terta 
del Fuoco. 3 * 

A Buenos Ayres, le strade sono de- 





Picchetti di 
nano a ogni quadrivio 


Il Granduca Alessio di Russia 


un cane chiamato Black di'razza ‘è vero 








dire, poor aerei, ch'egli ha' com- il * SEDE IN MILANO — A DEL 1 AURO N. 3 
serato a Biarritz in circostanze Speciali. iDì : 
Un giorno di burrasca, una barca fu; i SR 000 || capita rg 
gettata sulla riva ed il suo. equipaggio do Versato ». © 370.240 ME One ture SE EOOSO0O 
lottava disperatamente contro ‘le ondè; Riserre diverse | >» + 4.252.915 || Riserve diverse » 3.713.394 
Il Granduca.wide di repente canè, È E È PO 
lanciarsi*‘abbajando nell’ac Ivai si RENON A È 
y La compagnia: di Assicu & la più antica Società di assicurazione istituita 





successìvametite tre uomini*che-stavanò 
per affogare. Egli, entusiasmato da 
tanto_eroismo, coprì. 
e volle ‘acquistarlo 
gliene fecé. omaggi‘ 
ricotbpensi. 

Black po 






porta ancora’sul 
medaglia”che la Sotiet: 
relato, 





" 





noto per altri ‘ : 


dere utile il Ca- 



















cane di carezze 




























































































—— semi, | LUIGI ZANNOMI 
«Napoli; 7. Stamane nei lavori CI ln" | |, i > rin 

ca mento delle ‘acque del Serino si |‘ UDINE. - TRIESTE 

scoprirono ire teschi, e, molte figa .Y Savorgnana ii 44° Piassa della Borsa n. 40, 

Fino ce o So . Ricca Esposizione: per la Vendita-Scambio 


ri del maggio 1848. 
te barrionie Ci] Sia attorno, € bea 
re 


ì Acca 


4 popolino si n n 
i numeri per giuocar 


dalla scoperta 
lotto ! 


Notizie telegrafiche. 





- Pianoforti, Organi — 


43 d 
‘ed Armionium. 














La caccia agli anarchici - RAPPRESENTANZA, |, 
2 Franela e nel Belgio. fi della tO 
Parigi, 7. Venne arrestato ua coro - Primarie fabbriche di tutti | paesi 
Terenzi, padovano, che si espellerà per . 
aver Ceti eiso pubblicamente propositi NOLEGGIO; 
rchici. . VE, ss “ue \asftiai . 
SA Liegi venne arrestato in nna casa accordatùre,iparazioni 
di tolleranza un individuo i cui conno» PZORTE I 
tati corrispondano a quelli di Mathieu; mR a d 


venne trattenuto in arresto. i 

La polizia belga chiese il suo ritratto 
alla polizia di Parigi. Indosso aveva 1300 
lire di cui non seppe giustificare la 
provenienza. 


Liier Monmeco, gerente responsabile. 
HOIAIVOTIARAAA 
E° DEPOSITATO. 


ALLA 
BANCA NAZIONALE nel Regno d'Italia 


SEDE DI GENOVA 
l'intero importo delle 30750 Vincite da 


L. 200.000 = 
: 00,000 - 10.000 

5000 - 1000 - 750 - 500 - 300 

150 - 100 cee. 

assegnate -alla GRANDE LOTTERIA NA-. 
ZIONALE DI PALERMO, autorizzata con 
Legge speciale 24 Aprile 1890, N. 6824, . 
serie 3.a e Decreto 24 Marzo 1891. 
ss ee”? — _ 

i Sono ancora in vendita e si possono 
acquistare, rivolgendosi sollecitamente 
alla Banca F.lli CASARETO di F.sco 
Via Carlo Felice 410, Genova, o ai prin- 


PREMIATA OFFICINA MECCAN 
FRATELLI ZANNONI 


Udine — via Aquileta N, 9 + Udine: 
trovasi un completo assortimento di macchine 
da cucire a mano ed a pedale delle migliori 
fabbriche germaniche ultimi sistemi ed'a' pri 
da non temere concorrenza. ' 


Specialità PHOENIX Specialità 
Macchina a pedale senza navetta 
‘la migliore che si conosca — lavorando tanto 
per uso famiglia come per sarto: e calzolajo. 
Si assumè qualunque lavoro di riparazione , 
a prezzi modicissimi. ” SARÒ 


La Ditta Cuigi o P Moloce 
di LESTANS (Spilimbergo) 

tiene in vendita una quantità b 

tami freschi da vino della tenv 


ettolitri 3 a 20 ed in ottima condizioni 
tradicando prezzi vantaggiosi: 


CANELOTTO ANTONIO. 


Oste in Udine 

insegna AL DUILIO, via Grazzano, casi Fabris n. 8°‘; 
Avvisa i Cittadini e Provinciali che:tienà, in | 

1 vendita vini sceltissimi delle provenienze” '8e= 
guenti: 3 3 












e, 
ind 


























cipali Banchieri e Cambiovalute del Re- |. gianco Ronchi di Buttrio . . 
| gno, pochi Biglietti da Un Numero a i di ° 
1 OOO cadanto — Biglietti da Cinque se di la. SAIL fari ». È 0. 


é Dieci Numeri a L. 5 e 10 cadanno, 
é pochissime Centinaia Complete di Nu- 
' fneri a L. 100 cadauna, 
i i [ Biglietti concorrono tutti indistinta- 
nente ‘alle Estrazioni .col solo numero pro- 
ressivo senza Serie o Categoria e,in cia- 
scuna Estrazione possono vincere più Premi. 
: Le Centinaia Comp'ete di Numeri hanno 
Vincita garantita, e assicurato il concorso 
a moltissime altre vincite che DA UN MIi- 
NIMO DI L. 100 POSSONO ELEVARSI A 


PIÙ DI ia. 
Mezzo Milione 


_____—————m& 

La Seconda Estrazione avrà luogo 
irrevocabilmente il 30 Aprile del 
corrente anno, e le estrazioni successive 
avranno luogo il Sf Aprile e il 31 
Dicembre. 
nn 

Tutte le Vineite vengono pa- 


gate in contanti senza aleuna 
ritenuta per tasse ed aftro. 


Vino in bottiglia per ammalati econval 
— Cibarie in sorte a prezzi modicissimi. 





In via Portanunva N. 9 ditt 
rolarno Zacum trovasi grande asso! 
timento mobili tanto in legno che 
in ferro ed ogni genere e stile Ca- 
mere da letto da pranzo salotti stùdi 
ecc. È ì 

Mobili comuni come lettiere, la- 
terali come, armadi ecc. più mate- 
rassi in lana in crine, ‘a prezzi ida 
non. temersi concorrenza. Sempre 
pronte bellissime camere da' letto 
da L. 180, sino a 1500, lavoro ga- 
rantito per solidità ed esattezza; on 
che si assume qualunque commis- 
sione in genere di tappezzerie i 
Avvi pure un piano forte da venderi 


Toso Odoardo 


Chirurgo - Dentista : 





































pibiaadi iii n 

Pochi sono i Biglietti ancora in ven- 

dita per cui conviene sollecitare le ri- 
È 8 


chieste. , 
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+ Carbone Faggio #s L. 6.20 £_ L 7.00 



















" Coke 8 &» 480 di ” 5.00 MECCANICO 
Trif si a o 2.60 ss ” 2.70 Udine, Via Paolo Sarpi N. 8. - 


” 
Magazzino .&. Romane fuori porta 
Venezia. Le commissioni si ricevono 
presso il cambiovalute A. Baldini piazza 
Vittorio Emanuele. 


* y 2. 
D’affittarsi 
vasto Magazzino e Granajo, 
Per trattative rivolgersi alla Ditta T.uîgi 

Moretti — Sudurbio Venezia. 
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Trnco frammento ame I 
per le malattie della BOCCA e del DENTI 


‘ Visite e consulti tutti ‘î giorni, dalle 
8 alle 5. Si cura qualunque affezione 
della Bocca, e i. Denti guastì anche dolo- 
rosi, in massima non' si- estraggono, ma 
si curano. Si ridona l'alito .gradevole!e 
la bianchezza- ai denti sporchi. i 


D:nti e Dertiers artificiali. i 
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_ ROMPAGNIA DI-ASSIGURAZIONE DI MILANO 


. contro i danni degli incendi, sulla vita dell’uomo e per le rendite Vittalizie 
Socieià anonima per Azioni istituita l anno 1826 ° 





























“fi Italia 6 nella; funga sua carfiera;ion la:smentito mai la sua fama di seri 2 
. to s È ar Val Ò " Di 

La Compngnia di Assicurazione di Milano è isti'uto assolutamente e n ratienemio Tenente 

La Compagnia di Assicurazione di Milann oltra alle assicurazioni contro-l' Incendio accatta | : 

lla Vita dell’uomo e di Rendite Vitalizie a tariffa e condizioni di contratto .cho | 

ficett de' tutto o.-da. ciascuna delle Compaga ‘ati 

5 del ‘Codice di Com 

> la: Cassa déposi 




















opera 








relo, essa ha depositato e de- 
prestiti con vincolo a favo) 















tà ; te 
NAPOLI, 
este: Stroal. - > n 
È nofli 
Roy! 
gOmME 
trim 
uva 
pogli 
: } } . .. post 
È questo Il motto. che iobbiamo adottare nolaltri italinni : Sempre 
Ì .. guanti! Per quato le tits forze ‘me ‘0! consentotio, ;’o cerco di f. 
vec Lspirarmi a questo motto N00" '/f parmio peri 
i spondenze con le primaria fabbriche per tenermi 
quello che si fa altrove, e offrire nità ini 
«glio«che 1’ industria modeina ss prodarré. 
«Ecco quì le macchine Trionfo,e In 


«pda lume a petrolio; ‘ ‘e igjpossonio «applicare i 


















del Gioinaleo LA PATRIA 





. CORRISPONDENZA DEL DIRETTORE, . 
si Roio o sia at Ù Vi” Igia dia appoggiare sul tavolo, come da append 
Aî signor B...-a .B, presso Gemona. — Ella"velsva che ‘pubblicassi ho $ sa “faccendono senza muovere il;tub 
î LE a i ti rissima, da rivaleggiare. coni: 





imparzialità, nua sua versione circa ln 6 sì gemonese. Veda ;11) nvregsimo.accon. È. 4 à ù 
tentato, perchè la versione partiva da, Lei, in cui poniamo” molta fiducìs,. per bè h ; i O [porta, la fiamella si sprigiona se 
Ella è vin galsutiomno’ e' tomo intelligente. Ma,'ne! dialogo udito: da . taluno tra. JE onsume del petro'io; 8 qu 
due Persoziaggi vicino il fabbricato della R.: Pretirà, "Ella metté in-bocca. ad un x [i ? <P; 77 Saraane le. solite ‘Irot 
interlocutore certe ‘frasi ‘che cadrebbero, ini caso di ‘querela, sotto : le: sanzioni ti 3 7 n scottato dalle promesse :mirabolano, delle 
dall'articd'o -995 dai Codica Penale; E noi, memori dei tre luslrissimi querela È Nossignori! La durata delle nuove 
tegiia, fancora, dopo tanto tempo, in causa civile, per 1 danni), non vorres- fo carico 1° Im, aguo di provvedere per gli ‘incovanienii B 
simo essere queri lati da qualche Ristrissimo di Gemona. ; ì iosì. do dA #4 seteemrernzin, NIE querela 
Poi speriamo che la crisi gemonese potrà : risolversi in ‘bere; e con. gli Una sala chiaramer.ts illuminata è l'allegria: provate; metteti IS nn, N 
articoli nel Giornali si potrebbe ritardare « uesto Neto fine. Beto, le imacchivo nuove sulle lumiare vecchie, e né provarote gliceflettà , > 
SaS fg ° v ‘ Lr G. rovate, [rovate] e fate acquisto di qualci Ù o, ctié! pai 
Se edreto allora, $e.:l'allagrì: i verrà ad pli ami 
J 3 ti, grati al 




























utte lo sorti 






























CORRISPONDENZA DELL’AMMINISTRATORE,, 3 ; Sea "ga ah) 

di : î ‘al: ooss9 more: ed io per poco ì Di Vera 

All'onorevole Municipio ‘dì Castelnuovo Fi piane ia orse1le:Re) info negnzio. tutti. gl 

ricevete limporto-di re 2480. dovutoci. per inserzioni delle scorso. ; u . como» I Depuitti 

gliama 1° ou; Si egregio Segretario pel idistacen dali relativi da , "4 i i ei sito» [ob Do ti 
> È mi o Uava 











ver vaglia. postale, tanto megli 


(e PL da Ì 












1 A gb ia . 
Ai signori Soci che devena, per arvetràli a tutto dicembre 1891, rinnoviamò lo dh aResea i Silio 
la preghiera, di mettersi in Sorretite. Riuscita ché ‘fosse 'vana’anche queste, je ‘’Si guardino anche i disegoi che qui faccio riprodurte::rd. il non, in ‘essa 
1550 ind plus ultra: dell'eleganza aviel: «mòreato,i; È zione c 














sarenio costretti ‘ad invitarti individualmento-e- pubblicamente, . 
i 1 strati 
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È Nasi. ! 
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| Auto 
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MINTSINT="UDHNE, 





È — FRANCESCO: 






Il Ferro China Bislerisporta sulla 
sopriai dell'etichetta, una forma 
olio con ressovi .la marca di 







sio È 


Una chioma’ folta..e ‘pulente è degna corona :della.|,. o £ fis Fluid 
bellezza, — La barba e Capelli aggiungono all uomo |: 
aspetto di beitezza, di fosza e di senno. - o 

da af saab ti e 1 ot to a de d*% % 

î ; ! i arti . Sup 

‘L'acqua di chinina di.4. | I suddetti articoli si vendono G a 0{ Itro : ” 
sizone e C.i è dotate di fragranza doliti;| . Venezie pre n aria Lori no I reo ui questo: nero Adi rnanto Cuogli 
rien Fmpadinco jmmodistamenta la cadata dei || TORE 4895, da tutti i parrucchieri, "prefezieri | fino alla vecchiaia la più avanzi ci inq 
capelli e la ni i inti i Si i ng) li i iaia | b 
Seinopo, stfogden loro torta e ott Farmacieti sl Udine i 2el FRAT* parviccbiori | Padisco I’ irrigidiraì del membri che vi 
rà ANGELO fariacista = “MINISINI -[| -ve specialmenti »srinforzaceitto caval risposi 





































" Wia Mercato Vedehio mi abili 





























È eni LEN: 

| i Fabbrica: si Depositi " ! Fa 500 iro la forfora ed gasicura ‘alla i- | — FABRIS 

Calzature n onali ed estere-dì va». nezzi una lussureggiante capigliatura.finoslla più | FRANCESO medicioali — ‘Gemona, .dali Signor. dapa.grandi.tatiche, — Guarisce la sf da Ca 
rita .| LUIGI BILLIANI farmacista eb fezioni reumatiche, .j; fio! 4 a a 









tarda'vecchisia,; 

4 Giò loi 
ciò vo 
ploràr 
civile. 
sepper 
uscir e 


‘ria ortiménto pet Uomo, Dbnna | 
a Ragatzi a prazzi convenientissimi e 


d ottima qualità, |, 


Prezzi fissi marcati sulla suola. 


sig. CETTOLI ARISTODEMO ‘dlmezzo dal À 
sig. GIUSEPPE CHIUSSI farma ; | di antica de 
; Alle spedizioni per pacco postale agg: re Cont viscicooi | alle gambe, accavalcamen 
rl muscolosi, e,mantieno le gamba semdr 
asciutte e vigorose, 







Si vende in-fiate od în-(ffacons) da L. 2, 1.80, 
bottiglia nin Cr aL 8.50 È 











































dità 





































































Ron RW eli. è’ i & A n 
ic i Giacomo Kirschen SÉ È Il vostro colorito si mantergà: fresco e \--oaz v tab Sai . 

@ î dpr i i È -S vf] velytato se adopera'e : < ea: È aboratorio chii (CO far ceutica En 

© sua UDINE ; s° UNTER 4 nà Ì si $ © ‘ va vallott 

S” ‘Via Mercato Vecchio N.,85 0 2. lug: tl L'A Mu di a pe to . case Eegegna cessì s 

18], veseza E "alri de (| FMNCESTO "MIMISINI 0INE (Dt 

° Merceri 3 5 E ee i° i Dm 5 i oa. poiubifio ne or Ò 

S| gi VICINA. | È Do Gu preparata sl BISMUTO | ‘ PILLOLE | frattu 

fe cero nl | È q da CH: FAY Profumiere'f ARL nti ci ope Gli 

qReviso | # | \ PARIGI, 9, Rhe de la Pila, 9 A RIGI: ‘al Protoioduro di ferro i segn 

) Ù . » she x 7 2: 5 ul Poe dg de URTI q È 
Moisò all ine qa Cnlmaggiore 20 ' inaltérabile, : sia 

Rappresentante d ‘Militare del Presidio di Venezia. : —— — & ; 

Si ricevono commis sopra misura.e si eseguiscono-con tata E SON "Li «Questi gd del pesi gf “cone 
mu eri isa di Pana maschile alla Giudice Si accettano avvisi in ter di veti di coni B]f Ae 
Tinpresa Calzoleria Casa di Pena maschile alla Giudecca 1 accettano. NU ‘© || dimostra i fc: sl; 

in Venezia. sig CRIS un ì do Ria i dai) o e _RT( 

: " veni \ ; ! {{ prodot î i 

















wa me || quarta pagina a prezzi con ato 





teress 
—1 
ganna: 
surde; 
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